
IL PRESIDENTE che ha festeggiato la vitto-

ria è un uomo diverso dal Lula presidente de-

gli ultimi quattro anni. Non solo perché sorri-

de come da tempo non gli capitava; diverso,

perché ha perso set-

te chili nella doppia

campagna elettorale.

Ringiovanito. Il primo

discorsoricorda leprimepromes-
se di quattro anni fa: «I poveri
avranno la preferenza di questo
governo. Voglio un Brasile più
giusto. L'esperienza mi ha inse-
gnato molte cose, soprattutto
una: serve un sistema fiscale in
grado di non far pagare ai poveri
ciò che chi è benestante o ricco
nasconde». Parla della lotta all'
evasione come di una guerra, ed
venutoilmomentodicombatte-
re «fino in fondo». «La soluzione
deinostriproblemihaduemoto-
ri: crescita dell'economia e distri-
buzione leale del reddito. Abbia-
mo cominciato durante il primo
mandato, andremo fino in fon-
do».

ParlaaSanPaolo, cittàdalle fave-
las violente per disperazione e
una emarginazione ormai inso-
stenibile. Nell'ultima settimana
493 morti: regolamenti di conti
tra narcos e bande rivali, assalti a
commissariati, bombe molotov
controautobus,299personebru-
ciate, 33 poliziotti uccisi. L'in-
quietudine è spesso surreale per-
chéunapartedelleazioniviolen-
te restano inspiegabili nella capi-
tale che compra più Ferrari nel
mondoed è seconda a New York
nella vendita di elicotteri privati.
Nelle strade migliaia di bambini
sbarcano il lunario nel vagabon-
daggio.Nonpochicol sangueav-
velenato dall'Aids.
Lula si era impegnato a combat-
tere questa povertà economica e
moraleconFameZeroeBorsaFa-
miglia. Otto milioni di famiglie
sono uscite dall'indigenza, e 45
milioni di persone ricevono un
aiuto con l'obbligo di mandare i
figliascuola.Denutrizioneinfan-

tile diminuita del 63 per cento,
ma non basta. Le casse dell'assi-
stenzaspecialesonorimastevuo-
te, adesso Lula deve ricomincia-
re.
«Continuerà la politica interna-
zionale che abbiamo inaugura-
to: ricerca di mercati diversi da
quelli tradizionali e rapporti eco-
nomici con realtà lontane dal
continente:Cina, IndiaeSudafri-
ca». Ma il Mercosur resta il cen-
tro del progetto che consolida i
rapporti coi paesi membri.
«Grande mercato che vorrei sen-
za barriere doganali: Argentina,
Uruguay, Paraguay e Venezuela
uniti al Brasile dalla stessa strate-
gia. Il mio trionfo deve essere il
trionfo del Mercosur e dell'intera
America Latina». Mercosur che
proprionegliannidella suapresi-
denza ha vissuto momenti di di-
sagio: le tentazionideisocimino-
ri - Uruguaye Paraguay -di legar-
si a trattati di libero commercio
congli Stati Uniti. Propositi rien-

trati, ma che fatica.
Conla suavittoria si consolida la
sinistra moderata del continen-
te: Argentina e Uruguay, Cile e
Perù. Ma è anche la consolazio-
ne dei paesi più radicali, Ve-
nezuela e Bolivia. Lula ha buoni
rapporti sia con Chavez che con
Evo Morale col quale ha appena
sottoscritto l'accordoper il rinno-
vo del contratto della Petrobras,
gasbolivianochecontinuaadali-
mentare la macchina industriale
dellostatodiSanPaoloedelle re-
gioni Sud, dopo la nazionalizza-
zione e il consistente aumento

dei prezzi di vendita. Contratto
firmato poco prima del voto as-
sieme ad altre nove multinazio-
nali. «Dobbiamo restare uniti
per affermare il ruolo del conti-

nente latino nel mondo».
Il rapportocongli Stati Uniti «re-
sta eccellente». Washington da-
va per scontata la rielezione an-
cheseperunmomentohaspera-
to in un miracolo diverso dopo
l'avventuroso ballottaggio rag-
giunto da Alckmim alimentan-
do il sogno di un liberismo di ri-
torno,dottrinaCardosocherico-
minciava a privatizzare. Ma
l'eclisse di Lula che paralizza il
Nafta, mercato libero delle due
AmerichediunBushsenzafortu-
na, avrebbe aperto ipotesi meno
quiete. Con le frontiere appog-

giateaottopaesi, il Brasilegaran-
tisce lastabilitàdell'AmericaLati-
na. Senza Lula al governo e le ri-
voltedipiazzae nellecampagne,
il caos avrebbe messo in pericolo
investimenti e i rapporti Sud e
Nord.
Il voto di domenica ritocca la re-
altàpolitica internaconfortando
ilnuovopresidente conlagaran-
zia di una stabilità parlamentare
ingradodi limitare la corruzione
e i pasticci della prima legislatu-
ra. Gli uomini Lula compravano
voti per far passare certe leggi.
Adesso,deidiecigovernatorielet-
ti al secondo turno, sei apparten-
gono al Partito dei Lavoratori e
agli alleati; gli altri quattro alPar-
tito Socialdemocratico Brasilia-
nolacuidefinizionenondevein-
gannare: destra intransigente.
Lula si è impegnato personal-
mente a Rio e a Pernambuco per
l'elezione di candidati non del
Pt, ma solidali con la sua politi-
ca. Ce l'ha fatta. Non ce l'ha fatta
a Goias e Maranhao, regioni del
norddovesoya eminiere brucia-
no le foreste. Può dunque conta-
re su quindici governatori, tre in
piùdellealtreelezioni. Importan-
tissimo perché i singoli stati de-
terminano la politica sui banchi
di Brasilia.
C' è un ringraziamento del quale
le cronache non hanno tenuto
conto: il presidente si è compli-
mentatocon la macchina eletto-
rale. Risultati rapidi e precisi. Si
trattadiunamacchina icui siste-
mi sono simili a quelli praticati
dalla Smartmatic Corporation di
BocaRàton,Florida. Impresaelet-
tronicacheorganizza iconteggi i
nove stati e nel distretto di
Washington. Affidabile negli
Usa, non affidabile in Venezue-
la, secondoglioppositoridiCha-
vez. La sfumatura di Lula non
era formale: un modo per dare
unamano al presidente alla qua-
leèlegatodaun'amiciziasfacetta-
ta. Nelle ultime elezioni di Cara-
cas i candidati contrari al gover-
no si sono ritirati accusando la
Smartmatic di «essere d'accordo
con Chavez» e di «approfittare
del voto per schedare chi non
vuole il presidente». Le ultime
parolediLularovescianoisospet-
ti: non ci siamo fidati, anche Al-
ckmim, sconfito, si è subito con-
gratulato. Fidatevi anche voi.

«Punterò su
due motori: crescita
dell’economia
e redistribuzione
del reddito»

Lula torna a sorridere
e promette: i poveri
saranno al primo posto
Il presidente brasiliano: «Il mio trionfo
deve essere il trionfo dell’America Latina»

Il presidente brasiliano Luiz Inacio Lula da Silva festeggia la rielezione tra i suoi supporter Foto di Andre Penner/Ap

■ di Leonardo Sacchetti

NELLO STATO MESSI-

CANO di Oaxaca, il calen-

dario annuncia la prossima

«festa dei morti». Tra il pri-

mo e il 2 novembre, i cimite-

ri della regione meridionale

si riempiranno di persone pronte
a festeggiare i defunti, come fosse-
ro ancora vivi. Il Zocalo della capi-
tale rischia però di trasformarsi in
un nuovo cimitero, dopo gli inci-
denti scoppiati nello scorso fine
settimana tra i militanti dell’Appo
(Assemblea popolare dei popoli di
Oaxaca) e le forze dell'ordine.
Da cinque mesi, il Zocalo si è tra-
sformato nel cuore della battaglia
tra gli insegnanti delle elementari
e il governatore locale,UlisesRuiz.

Uno scontro sindacale via via di-
ventato un «braccio di ferro» tra il
governo nazionale del presidente
uscente,VicenteFox,euncrogiuo-
lo di malessere degli oaxaquenos.
A poche ore dalla «festa dei mor-
ti», l'arrivo dell'esercito a Oaxaca
segnagiàunsaldodi7mortiedeci-
ne di arresti dopo gli incidenti di
venerdì. Proprio in queste ore le
immaginidellamortedelgiornali-
stastatunitenseBradleyWill,auto-
re di documentari e reporter di In-
dymedia, stanno facendo il giro
del mondo attraverso il Web.
«Brad» Will è riuscito a filmare la
«carica» ai suoi danni condotta da
poliziotti in borghese legati al go-
vernatoreRuiz.Nella fotochepub-
blichiamo a lato si intravede un
agente che faceva parte del com-
mando assassino mentre prende
la mira e spara verso il reporter. Il
Centro indipedente «Indymedia»
di New York ha mandato in onda

il video e anche «YouTube», attra-
verso l'emittente Telemundo di
Los Angeles, ha diffuso un secon-
do video in cui si vede Will a terra,
esamine e sanguinante.
La protesta dell’Appo (sorto nel
giugno scorso per unire le proteste
che da Oaxaca si alzavano verso
Cittàdel Messico) rischiadi diven-
tare per il conservatore Fox quello
che fu la sollevazione zapatista del
'94perl'allorapresidenteCarlosSa-
linas de Gortari. Un «Vietnam
messicano» che macchia la fine di
un mandato presidenziale.
Fox ha deciso di inviare l’esercito
federale per far fronte alla resisten-
za degli insegnanti dell’Appo e gli
scontri con morti di venerdì scor-
so tra gli insegnanti e la polizia lo-
cale. «Dobbiamo fermare gli atti
contrariall’ordineeallapacesocia-
le», si ègiustificatoFox(checederà
il potere a gennaio al suo compa-
gno di partito, Felipe Calderon).

Ordineepacesociale:parolestona-
teperunaregione-quelladiOaxa-
ca - dove la stragrande maggioran-
za della popolazione è indigena e
dove si registra la più alta esclusio-
ne sociale e la più bassa crescita
economica di tutto il Messico. È
qui che la «festa dei morti» si tra-
sforma in una festa familiare: ven-
gonoportati tv e radio nei cimiteri
perpermettereaidefuntidivedere
e ascoltare le loro trasmissioni pre-
ferite, piatti succulenti e liquori
per tutti. Le rivendicazione degli
insegnanti,attraversandoleelezio-
ni dello scorso luglio, si sono radi-
calizzatee trasformate in una sfida
aperta alla Presidenza. «Al gover-
nochiediamotrecose -hadettoie-
ri il portavoce dell'Appo, Florenti-
noLópez, infugadalZocalomilita-
rizzato -: il ritiro dell'esercito fede-
rale, la liberazione dei prigionieri
arrestati perché integranti dell'Ap-
po e le dimissioni del governatore

Ulises Ruiz». In quella che lo scrit-
tore messicano Jordi Saler ha defi-
nito «la battaglia archetipica» del
Messico indigeno contro il Messi-
co dei meticci, solo la terza condi-
zione potrebbe essere accettata. Il
governatore priista è ormai solo,
dopo aver soffiato sul fuoco della
protesta per incastrare Fox. Ma le
altre richieste equivarrebbero a
unasconfittachenél'esercito fede-
rale né il presidente uscente po-
trebbe reggere. Intanto le scuole
dellostato rimangonoingranpar-
te chiuse e gli scontri sono dilagati
anche a Città del Messico, con
blocchistradali eoccupazionidi li-
cei e università.
Lo scontro «archetipico» di Oaxa-
ca ha man mano assunto toni na-
zionali.PersinoAndrésManuelLo-
pez Obrador, ex candidato presi-
denziale per la sinistra, ha avuto
difficoltà nel gestire la rivolta in
cuisi sonoaggiuntimovimenti in-

digenisti, dell'estrema sinistra e di
alcunisettoridel sindacalismocor-
rotto legato al Pri. Non fu un caso
che le manifestazioni degli inse-
gnantidiOaxacaaCittàdelMessi-
co rubarono la scena a quelle elet-
torali organizzate dal Prd (il Parti-
to della Rivoluzione Democratica,
sinistra) di Obrador. Non è un ca-
so che l'intervento dell'esercito sia
appoggiato anche dal Prd, oltre
che dall'ala più conservatrice della
Chiesamessicana.«Occorre legali-
tà»,hatuonatoilcardinaleNorber-
to Rivera Carrera nella sua omelia
di domenica.
L'Appo, ormai fuori dal controllo
degli stessi insegnanti,ha ieribloc-
cato la città con tre manifestazio-
ni. La «festa dei morti» di domani
e dopodomani rischia così di tra-
sformarsi inunveroepropriomas-
sacro.Chesegneràla finedellame-
diocre presidenza di Fox. Come lo
fu il Chiapas per Salinas.

PIANETA

Incidenti in Messico, morti e arresti per lo sciopero dei maestri
L’esercito a Oaxaca per porre fine alla protesta che da 5 mesi blocca le scuole. Il reporter ucciso venerdì ha filmato i suoi assassini

Piero Fassino e Anna Serafini
si stringono attorno alla fami-
glia Orsello per la dolorosa per-
dita del compagno

GIAMPIERO

La Segreteria, la Direzione e il
Consiglio Nazionale dei Demo-
cratici di Sinistra esprimono
profondo cordoglio per la
scomparsa del compagno

GIAMPIERO ORSELLO

Michele Meta e i Ds del Lazio
piangono la scomparsa del
professor

GIAMPIERO ORSELLO
docente universitario, avvoca-
to, da sempre impegnato per
l’integrazione europea. Ci man-
cherà la sua inesauribile carica
riformista.

Luciano Vecchi, Federica Mo-
gherini e le compagne e i com-
pagni del Dipartimento Esteri
dei Democratici di Sinistra si
stringono alla famiglia nel dolo-
re per la scomparsa del compa-
gno e caro amico

GIAMPIERO ORSELLO
Il suo instancabile impegno eu-
ropeista, il suo attaccamento
ai valori del socialismo demo-
cratico, le sue straordinarie
qualità politiche ed umane sa-
ranno sempre con noi.

Francesco Florenzano a suo
nome e a nome dell’Università
Popolare di Roma, esprime il
suo più sentito cordoglio per la
perdita di

GIAMPIERO ORSELLO
membro del Comitato dei Ga-
ranti.

Paolo Serventi Longhi, insieme
alla Giunta della Federazione
Nazionale della stampa italia-
na, partecipa commosso al do-
lore dei familiari per la scom-
parsa del caro amico

GIAMPIERO ORSELLO
compagno appassionato di
molte battaglie per la libertà di
informazione e per la difesa del
ruolo del servizio pubblico.

La Delegazione italiana nel
Gruppo PSE al Parlamento Eu-
ropeo partecipa con commo-
zione al dolore dei familiari per
la scomparsa di

GIAMPIERO ORSELLO
e ne ricorda l’encomiabile im-
pegno d’una esistenza intera
spesa a favore della causa eu-
ropea.

Bruxelles, 31 ottobre 2006

Dopo la vittoria
ha detto: «Serve
un sistema fiscale
in grado di non far
pagare chi non ha»

■ di Maurizio Chierici

Un’immagine tratta dal video girato
dal reporter Brad Will poco prima
di morire: un agente in borghese

spara verso il giornalista
www.indymedia.com
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